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EXPORT CONTROL – Famiglie di beni controllati



EXPORT CONTROL - Le principali fonti del diritto



DUAL USE - Dal 1994 al 2021: la disciplina UE



DUAL USE - Cosa sono i prodotti a duplice uso - I Regimi



DUAL USE - Cosa sono i prodotti a duplice uso- Definizione e obblighi



DUAL USE
Le attività soggette a 
controllo



Partendo dal codice doganale del mio prodotto, come arrivo  al codice alfanumerico dell’Allegato I? c’è una 
correlazione? Consultazione TARIC

DUAL USE. Le 10 categorie e le 5 sottocategorie dei beni duali - Allegato 1

https://aidaonline7.adm.gov.it/nsitaricinternet/
https://eur-lex.europa.eu/eli/reg_del/2025/2003


TARIC e 
DUPLICE 
USO



DUAL USE - Regola dell’elemento principale



DUAL USE - La clausola catch-all



SPECIFICA INDIVIDUALE: concessa a uno specifico esportatore, per un utilizzatore finale e uno o più prodotti

GLOBALE: per un esportatore non occasionale, valida per uno o più prodotti e Paesi/utilizzatori specifici; richiede ICP

GENERALE NAZIONALE: definita dalla legislazione nazionale, per specifiche destinazioni (es. Argentina, Corea del Sud, Turchia)

PER INTERMEDIAZIONE: richiesta quando l’intermediario è informato di una destinazione rilevante ai sensi dell’art. 4

PER TRANSITO E GRANDI PROGETTI: regimi dedicati a operazioni di transito e a progetti industriali di ampia portata

DUAL USE - Le tipologie di autorizzazione – Artt. 12-18 (1)

AUTORIZZAZIONI GENERALI DELL’UNIONE (AGEU)
EU001: verso UK, Australia, Canada, Giappone, Nuova Zelanda, Norvegia, Svizzera, USA, Islanda (operazioni a basso rischio)

EU002–EU006: categorie specifiche di prodotti per esportazione dopo riparazione/sostituzione ed esportazione temporanea per 
mostre o fiere, etc.

EU007: esportazione intragruppo di software e tecnologia (es. verso Argentina, Brasile, Cile, Corea del Sud, Filippine, India)

EU008: cifratura; beni delle categorie 5A/5D/5E, valida salvo destinazioni soggette a embargo o misure restrittive

Sussiste l’obbligo di reportistica semestrale all’Autorità UAMA delle esportazioni effettuate con AGEU.



DUAL USE - UAMA: l'autorità competente e l'iter autorizzativo



DUAL USE - Il regime sanzionatorio (D.Lgs. n. 221/2017, art. 18)



EXPORT CONTROL - Programma Interno di Conformità

ELEMENTI FONDAMENTALI DI UN PIC

I Programmi Interni di Conformità (PIC), predisposti secondo le linee guida UE e USA, mirano ad assicurare che l’operatività 
aziendale sia attuata in conformità alle normative nazionali ed internazionali in materia di Export Controls e Trade Compliance

Obiettivo del PIC è la tutela della reputazione aziendale, del mercato e di tutte le componenti dell’azionariato, nonché degli 
impegni assunti nell’ambito di rapporti negoziali con terze parti (quali, a titolo di esempio, finanziatori, banche, compagnie 
assicurative, ecc.) riducendo il rischio di incorrere nell’applicazione di sanzioni.

L'adozione di un PIC riduce le incertezze su policy e procedure e consente un controllo sistematico e accurato delle esportazioni.

Effetto diretto: riduzione del rischio di sanzioni penali e amministrative da parte delle autorità competenti, rischio reputazionale

✓ commitment del management;
✓ definizione di ruoli e responsabilità;
✓ formazione del personale;
✓ esecuzione operativa con la verifica delle transazioni;
✓ sicurezza fisica e informativa;
✓ registrazione e conservazione delle evidenze;
✓ controllo del sistema tramite audit e azioni correttive



EXPORT CONTROL - Attenzione alle Red Flags



• R.D. 18 giugno 1931, n. 773 «Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza» (T.U.L.P.S.)

• Decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, l’articolo 44 del riguarda il Registro nazionale delle imprese (Se.R.N.I.) 
operanti nel settore degli armamenti

• Legge 9 luglio 1990, n. 185, “Nuove norme sul controllo dell’esportazione, importazione e transito dei 
materiali d’armamento”: costituisce il quadro normativo italiano per le operazioni relative ai materiali 
d’armamento. La legge è stata modificata e integrata, in particolare, dal D.Lgs. 22 giugno 2012, n. 105, di 
recepimento della Direttiva 2009/43/CE sui trasferimenti intra-UE di prodotti per la difesa

• D.M. 4 giugno 2026, pubblicato nella G.U. n. 132 del 10 giugno 2026, recepisce le modifiche introdotte dalla 
Direttiva delegata (UE) 2026/325 e sostituisce il precedente elenco approvato con D.M. 30 maggio 2025. Date le 
categorie di beni di armamento, l’elenco dei materiali soggetti a controllo viene infatti periodicamente 
aggiornato con decreto del Ministro della Difesa. Questo elenco è da usare per l’analisi tecnica.

BENI D’ARMAMENTO - Le principali fonti normative

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getSommario&id=%7bE6159D19-33EB-4DC1-A94E-FB04D432F582%7d
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getSommario&id=%7bE6159D19-33EB-4DC1-A94E-FB04D432F582%7d
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:L_202600325
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:L_202600325


BENI D’ARMAMENTO - La 
definizione e le categorie





⚖ Ministero dell’Interno: tramite Prefetture e Questure amministra la detenzione, produzione e vendita sul 
territorio nazionale dei materiali di armamento (TULPS);

⚖ Ministero della Difesa: iscrizione della società e del materiale di armamento al RNI; nulla-osta alla 
prosecuzione delle trattative contrattuali per i Paesi NATO o UE;

⚖ Ministero degli affari Esteri e della Cooperazione internazionale/Autorità UAMA: rilascio delle specifiche 
autorizzazioni alla movimentazione dei materiali d’armamento e dell’autorizzazione alla prosecuzione delle 
trattative contrattuali per i Paesi non NATO o UE;

⚖ Ministero dell’Economia e delle Finanze: gli istituti bancari devono comunicare al MEF sia le transazioni 
bancarie, sia le attività di finanziamento, anche estero su estero, connesse con le operazioni ricadenti sotto 
la disciplina della legge 185/1990.

BENI D’ARMAMENTO - Le Autorità competenti in Italia



• Licenza ex art. 28 TULPS: l'azienda che intende produrre, detenere, riparare, commercializzare o movimentare materiali 
classificati come armi o materiali d'armamento deve ottenere le licenze previste dal Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza, rilasciate dalla Prefettura o dalla Questura competente.

o Consente la fabbricazione dei soli materiali indicati in licenza — l'estensione a materiali diversi richiede un'integrazione
formale — la vendita a soggetti italiani e la movimentazione sul solo territorio Nazionale.

o Queste autorizzazioni attestano l'idoneità dell'impresa sotto il profilo della sicurezza, dell'affidabilità dei soggetti 
coinvolti e dell'adeguatezza delle strutture

• Iscrizione presso il Ministero della Difesa: per operare nel settore dei materiali di armamento l'impresa deve anche 
essere iscritta nel Registro Nazionale delle Imprese istituito presso il Ministero della Difesa. L’iscrizione all’RNI è 
successiva al TULPS 

o Devono iscriversi le società che progettano, producono, importano, esportano, trasferiscono, intermediano o 
comunque lavorano materiali d'armamento — indipendentemente dal fatto che la movimentazione avvenga in 
Italia o all'estero (se l’azienda opera all’estero deve registrare anche i beni di armamento, non solo la società.

• Autorizzazioni UAMA: se l'azienda esporta, importa, trasferisce o intermedia materiali d'armamento verso o da Paesi 
esteri, entra in gioco l'UAMA (Unità per le Autorizzazioni dei Materiali di Armamento) del Ministero degli Affari Esteri. 
UAMA autorizza anche all’avvio delle trattative contrattiuali con clienti esteri.

BENI D’ARMAMENTO  - Il percorso autorizzativo in sintesi



• L'esportatore deve acquisire da vettori e spedizionieri le informazioni su modalità di trasporto, itinerario e relative 

variazioni, conservandole per 10 anni (in consegne EXW, anche i dati dello spedizioniere o vettore incaricato)

• Al termine dell'operazione, l'impresa autorizzata deve informare il MAECI della conclusione, anche parziale, e 

trasmettere entro 180 giorni la documentazione che attesta l'arrivo a destinazione della merce

• Gli esportatori di beni militari devono segnalare ai propri istituti bancari di essere stati inseriti nel novero delle imprese

che operano nel settore militare.

• A loro volta, le banche e gli intermediari finanziari devono segnalare al Ministero dell'Economia e delle Finanze, entro

trenta giorni dal loro compimento, tutte le transazioni bancarie e le attività di finanziamento — anche estero su estero 

— connesse alle operazioni disciplinate dalla Legge 185/1990.

• Il Dipartimento del Tesoro del MEF può sanzionare gli istituti che non adempiano a tale obbligo di comunicazione.

BENI D’ARMAMENTO - Gli obblighi di comunicazione e segnalazione





BENI DI ARMAMENTO – Le domande chiave in ottica di mitigazione del rischio



www.assolombarda.it
www.genioeimpresa.it

CONTATTI

Giulia Repetto
Responsabile Internazionalizzazione
Area Internazionalizzazione e Commercio Estero
giulia.repetto@assolombarda.it
Tel.: 0258370497 - Mob.: +39 3454057410

http://www.assolombarda.it/
http://www.genioeimpresa.it/
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